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24 novembre: termina l’Anno della Fede 

Con la festa di Cristo Re dell’Universo termina 
l’Anno della Fede. Iniziato con papa Benedetto XVI, 
si concluderà ora con papa Francesco. 
È stato un anno di grazie che ci ha 
permesso di riflettere sulla nostra 
fede. Un anno che ci ha fatto 
riprendere in mano i documenti del 
Concilio Vaticano II e il Catechismo 
della Chiesa Cattolica. Infatti, 
ricordiamocelo, l’Anno della Fede si 
è aperto l’11 ottobre del 2012, a 
cinquant’anni esatti dall’apertura del 
Concilio. In quell’anno, col vecchio 
calendario, si festeggiava la solennità 
della Madre di Dio, la “Teotokos”, il 
primo dogma mariano, e ci fu una 
grande fiaccolata in S. Pietro per 
ricordare quella che fu fatta nel 431 
ad Efeso, all’indomani della 
proclamazione di questo primo 
dogma sulla Madonna. L’Anno della 
Fede è stata l’occasione per 
approfondire e dare vigore alla nostra 
fede cristiana. Siamo in un tempo di 
grande frammentazione e 
superficialità. Oggi molta gente 
confonde la fede cristiana con la semplice “fede 
naturale”, che nulla ha che vedere con Cristo. Oggi 
molti, anche battezzati, si accontentano di dire che 
credono in Dio, un Dio generico, che poi vai a vedere, 
altro non è che il “vitello d’oro” che si sono costruiti 
nel tempio del “fai da te” e seguono la morale del 
“secondo me”. Gesù ci ha avvisati: “Quando ritornerò 
troverò la fede sulla terra?” Questa terribile domanda 
di Gesù attraversa tutta la storia e tocca le coscienze 
di tutti i battezzati, spingendoci a riflettere sempre 
sulla qualità e sulla verità della nostra fede. Oggi c’è 
crisi di fede perché manca il rapporto vivo con la 
Parola di Dio, manca l’incontro gioioso con Gesù nei 
sacramenti. Abbiamo ridotto tutta la nostra fede solo 
al “bisogno” emotivo. “Vado in chiesa quando lo 
sento”, oppure “prego solo quando lo sento”. Una 
fede che poggia solo sull’emotività, sull’umano, ma 
che non ha nulla di divino, nulla di soprannaturale. È 

una fede che non mi salva perché non è incentrata  su 
Gesù Cristo, morto e risorto per me. Una fede che non 

mi eleva perché non è la fede in Gesù, 
ma solamente nel “vitello d’oro”. 
Basta vedere solamente quanti 
cristiani, che vanno anche a messa la 
domenica, permettono ai loro figli 
minori di partecipare alla festa di 
Halloween che è il capodanno delle 
streghe e del mondo satanico. Oggi ci 
troviamo una generazione di giovani 
“vuoti” che vivono senza avere un 
senso della loro esistenza. Capaci di 
fare ogni cattiveria per riempire la 
noia o il vuoto che si portano dentro. 
Sono ormai notizie di tutti i giorni. 
Vogliamo poi chiudere gli occhi sul 
pullulare di sette sataniche e di riti 
magici che sfociamo in tanti 
raccapriccianti omicidi? Il papa ci ha 
chiesto di ritornare a studiare i testi 
del Concilio Vaticano II, a prendere 
in mano nuovamente il Catechismo. 
Poniamoci seriamente la domanda: lo 
abbiamo fatto? Abbiamo ascoltato la 
voce del nostro pastore che ci ha 

donato questo tempo per riscoprire il dono della fede? 
Abbiamo approfittato di questo anno per ricevere 
l’indulgenza plenaria? Ci siamo accostati ai sacramenti 
con questa intenzione? Ho paura che come al solito 
questi eventi di grazia ce li siamo fatti scivolare 
addosso. Sembriamo come i discepoli di Emmaus, 
viviamo un cristianesimo “triste” perché anche se 
abbiamo seguito Gesù durante la nostra vita, c’è 
mancata l’esperienza fondamentale, quello di averlo 
“visto” risorto. C’è mancata l’illuminazione della 
Parola di Dio. La fede nasce dall’ascolto della Parola 
di Dio. Ma oggi nonostante tutti i nostri inviti ai corsi 
biblici che facciamo in chiesa, in diversi giorni, in orari 
diversi per venire incontro a tutte le esigenze 
lavorative, quanti rispondono a questi appelli. Io 
personalmente tengo tre corsi in parrocchia, e 
nonostante siano molto frequentati, i partecipanti sono 
solamente una piccola minoranza rispetto al numero 

 

NOVEMBRE 2013 
 

Mese delle anime del PurgatorioMese delle anime del PurgatorioMese delle anime del PurgatorioMese delle anime del Purgatorio    
 

01 Venerdì. Solennità di tutti i santi. Festa di Precetto. 

 Primo venerdì del mese di adorazione e riparazione al Cuore di Gesù.      
 Liturgia e Sentinelle. Incontro in cappella sul tema: “Il Cuore di Cristo seno dell’Amore del Padre” 
 Portare le immagini dei santi in chiesa per la benedizione Accensione dei lumini la sera    

 Oggi invocheremo lo Spirito Santo durante le Messe per la santificazione dei fedeli 
 

02 Sabato. Commemorazione dei defunti.   

 Prima della S. Messa, ognuno porterà un foglietto con su scritto il nome del defunto da pregare. 
 All’offertorio della S. Messa vengono portati in processione i segni della vita:     

 Castagne, melograni, loti, fiori.  
 Primo sabato del mese di riparazione e amore al Cuore Immacolato.   
 

03 Domenica. Celebrazione del mandato ai Ministranti  
 

04 Lunedì. QUARANTORE.  Ore 10: S. Messa 
 Ore 17: Esposizione eucaristica, rosario, canti, riflessione biblica Ore 18.30 Vespro solenne  
 

05 Martedì. QUARANTORE. Ore 10: S. Messa 
 Ore 17: Esposizione eucaristica, rosario, canti,riflessione biblica 
 Adorazione bambini del 1° e 2° anno di catechismo ore 17.30 

 Ore 18.30 Vespro solenne  
  

06 Mercoledì. QUARANTORE. Ore 10: S. Messa 
 Ore 17: Esposizione eucaristica, rosario, canti,riflessione biblica.  
 Ore 18.30 Vespro solenne 
 Adorazione Oratori ore  17.30 
 

07 Giovedì. QUARANTORE.   Ore 10: S. Messa 
 Ore 17: Esposizione eucaristica, rosario, canti, riflessione biblica       
 Ore 18.30 Vespro solenne 
 Adorazione dei cresimandi e fidanzati in chiesa ore 20  
 

11 Lunedì. Formazione permanente ore 19.30 Preparazione delle feste di Rosh Hashana e Hannukah 
 

12 Martedì. Direttivo ore 19.30 
 

13 Mercoledì. Preghiera mensile alla Madonna di Fatima 
 

17 Domenica. Catechismo. Consegna del Vangelo 2° anno 
 

18 Lunedì Festa delle Basiliche dei SS. Pietro e Paolo in RomaFesta di Rosh Hashana (prima parte)  
 Oratori: Tappa Natività. La tradizione del presepe. 
  
21 Giovedì. Presentazione della Beata Vergine Maria 
 Catechismo. Preparazione della Prima Tappa 1° anno:  spiegazione della Croce Gloriosa della nostra chiesa 
 

23 Sabato. 2° Ritiro Parrocchiale ore 16.00  1° Raccolta Straordinaria per i lavori parrocchiali 
 

24 Domenica . Solennità di Cristo Re dell’universo:   
 giornata del servizio ministeriale in parrocchia per tutti i gruppi 
 Fine dell’ANNO DELLA FEDE e dell’anno liturgico. 
 

25 Lunedì. Oratori: L’Immacolata e p. Kolbe (2° Anno) 
 Formazione permanente ore 19.30  
 

26 Martedì. Direttivo ore 19.30 
  

27 Mercoledì. Distribuzione delle medaglie miracolose durante la S. Messa. 
 

28 Giovedì. Genitori e bambini del 1° anno in chiesa per la celebrazione della Croce con la recita della 
coroncina della Divina Misericordia 

  

29 Venerdì. Inizio novena dell’Immacolata. L’animazione della  novena davanti  all’icona della Madre di Dio 
sarà a cura dei vari gruppi ministeriali della parrocchia. Preghiera Mensile ai SS. Pietro e Paolo 

  

Gli appuntamenti del mese di novembre 2013Gli appuntamenti del mese di novembre 2013Gli appuntamenti del mese di novembre 2013Gli appuntamenti del mese di novembre 2013    



In breve dalla parrocchia 

Missione Ministri Straordinari 
 
Nell’ambito dell’organizzazione della missione 
permanente che ogni parrocchia è chiamata a fare 
nel proprio territorio, quest’anno abbiamo coinvolto 
anche i ministri straordinari della comunione nella 
missione parrocchiale. Infatti abbiamo costituito un 
ministro per ogni zona della parrocchia che dovrà 
curare la pastorale missionaria con la cura degli 
anziani e malati che si trovano nella propria zona. I 
ministri si appoggeranno in questo loro apostolato ai 
Cenacoli Mariani che già svolgono da anni la loro 
missione permanente sul territorio parrocchiale. 
Chiediamo pertanto a tutti i fedeli della parrocchia di 
collaborare con questa iniziativa segnalandoci 
eventuali anziani o ammalati che desiderano ricevere 
l’Eucaristia.  
 

Nuovo Gruppo Ministranti 
 
Quest’anno c’è una bella novità in parrocchia. Si è 
formato un secondo gruppo di ministranti con tutti 
quelli che hanno cominciato le scuole superiori. 
Finora il gruppo ministranti aveva un unico 
responsabile: Anna Fantaguzzi, che ha fatto molto 
bene in questi anni, formando tanti ragazzi al 
servizio liturgico. Ma il gruppo era diventato troppo 
grande e troppo variegato. C’erano infatti bambini e 
giovani insieme. Pertanto abbiamo affidato da 
quest’anno il gruppetto dei giovani ministranti a 
Teresa Barberis, che da poco ha finito il triennio del 
PUF (Progetto Unitario Formativo), specializzandosi 
proprio in Liturgia. Teresa già da anni era impegnata 
in chiesa come ministrante del gruppo degli adulti, 
dunque il suo inserimento non è stato difficile. Con 
il nuovo gruppo dei giovani ministranti (tra l’altro 
sono tutte ragazze, mancano i maschi….) abbiamo 
celebrato il rito di passaggio con una celebrazione 
eucaristica, affidando a Dio il nuovo gruppo. Teresa 
si è messa subito all’opera con queste giovanissime 
che sono piene di entusiasmo e assetate di fare 
nuove esperienze per crescere nel dono della fede. 
Teresa le ha portate a fare un ritiro di tre giorni ad 
Assisi che è stato fantastico . Tanti auguri!!!! Fatevi 
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“Cari figli! Oggi vi invito ad aprirvi alla preghiera. La preghiera opera miracoli in voi e 

attraverso di voi. Perciò figlioli, nella semplicità del cuore cercate dall’Altissimo che vi 

dia la forza di essere figli di Dio e che satana non vi agiti come il vento agita i rami. 

Decidetevi di nuovo, figlioli, per Dio e cercate soltanto la sua volontà e allora in Lui 

troverete gioia e pace. Grazie per aver risposto alla mia chiamata.”  

Quest’anno, i cinque ritiri parrocchiali che faremo, avranno come tema il “messaggio di Fatima”. Ho pensato 
di cominciare iniziando dai messaggi, dati dall’angelo della pace ai pastorelli, prima delle apparizioni della 
Madonna. È sorprendente vedere come a Fatima sia stata rispettata la stessa dinamica biblica della storia 
della salvezza. Infatti, nella bibbia si racconta che tutti i grandi eventi sono stati preceduti dall’apparizione 
dell’angelo. Dai tre angeli che appaiono ad Abramo e gli annunciano che l’anno dopo, nella stessa data, 
avrebbe finalmente avuto il figlio tanto atteso, fino ad arrivare, nel nuovo testamento, all’apparizione 
dell’arcangelo Gabriele, prima a Zaccaria, che gli annuncia la nascita di Giovanni Battista e poi a Maria, a 
cui annuncia che sarà madre del Messia. Insomma la storia della salvezza è puntellata da tanti interventi 
degli angeli. Così a Fatima è stato rispettato questo criterio divino. L’angelo della pace prepara i bambini al 
grande messaggio che dovranno portare al mondo. È sorprendente vedere come l’angelo insegni ai bambini 
ad amare Gesù eucaristia. L’angelo li guida nella preghiera di adorazione e insegna loro delle preghiere 
bellissime. A partire da quell’incontro con l’angelo, nei pastorelli crescerà sempre di più l’amore per il SS. 
Sacramento. Sarà lo stesso angelo che farà la prima comunione a Giacinta e Francesco nonostante la loro 
tenera età. Un insegnamento quanto mai attuale in un tempo, come quello che viviamo, dove si tenta di 
allungare sempre di più l’età della prima comunione. Dal cielo non impariamo mai niente…. 
Mentre preparavo la meditazione per il ritiro, approfondendo questi bellissimi racconti che sono riportati 
negli scritti di suor Lucia di Fatima, ho sentito nel cuore di scrivere un rosario eucaristico, usando come 
preghiere quelle che l’angelo ha insegnato ai bambini di Fatima. Mi ha colpito infatti l’esortazione 
dell’angelo a ripetere continuamente la preghiera: “Mio Dio io credo, spero….”. Si racconta che i bambini la 
facevano stando prostrati, perché così l’angelo si metteva quando gliela aveva insegnata.  
Ho pensato di organizzare il rosario intorno a cinque misteri eucaristici, presi dai racconti del vangelo. Se 
desiderate averne una copia venite a chiedermela in parrocchia. 
Ecco il rosario 
 
1) Il Padre mio cerca veri adoratori che lo adorino in spirito e verità 

2) Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete. 

3) Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna 

4) Ho desiderato ardentemente di mangiare questa pasqua con voi. 

5) Ogni volta che mangiate questo pane e bevete al calice, voi annunciate la morte del Signore, finché 

egli venga. 

 
(Sui grani piccoli 10 volte ) 

 
Mio Dio, io credo, adoro, spero e ti amo. 

 

Ti chiedo perdono per coloro che 

non credono, non adorano, non sperano e non Ti amano. 

 

(Sui grani grandi una volta) 

 
Santissima Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo: 

io Ti adoro profondamente e Ti offro il preziosissimo Corpo, Sangue,  

Anima e Divinità di Gesù Cristo, presente in tutti i tabernacoli della terra, 

in riparazione degli oltraggi, dei sacrilegi e  

delle indifferenze con cui Egli stesso viene offeso. 

E per i meriti infiniti del suo Sacratissimo Cuore e per intercessione del  

Cuore Immacolato di Maria, io Ti chiedo la conversione dei poveri peccatori. 

 
LITANIE EUCARISTICHE 
 

2° Cena Spettacolo 
 

In questo 2013 abbiamo organizzato due volte 
l’evento della “Cena Spettacolo” per raccogliere i 
fondi per il nostro campo sportivo che deve essere 
assolutamente ristrutturato. Come la prima edizione, 
anche questa volta abbiamo avuto una partecipazione 
“esagerata” di gente. Ci siamo dovuti fermare a 200 
prenotazioni semplicemente perché non avevamo 
altri posti in sala. L’adesione ci consola perché è una 
bella risposta da parte della comunità all’iniziativa 
che viene portata avanti in tutti i dettagli dalla nostra 
associazione “Strada Facendo”. Il regista di tutto è 
l’instancabile Sabatino che ha organizzato e portato a 
termine l’iniziativa in maniera impeccabile. La cosa 
veramente bella è stato il servizio che hanno prestato 
ai tavoli i nostri giovani, che sono venuti tutti vestiti 
con pantalone nero e camicia bianca con tanto di 
“farfalla”. Erano bellissimi e disciplinati. Hanno 
eseguito gli ordini ricevuti manco fossero camerieri 
di sala esperti. La serata è stata allietata da un 
gruppetto di amici. Tutto è stato bello, buonissimo il 
cibo, alla fine non è rimasto proprio niente, tutto è 
stato consumato. La serata si è conclusa all’una di 
notte col tradizionale taglio della torta che,  come 
sempre, ci viene donata dalla nostra catechista Maria 
Silvano. Una bellissima torta fatta a forma di campo 
sportivo con tanto di porte e giocatori su un campo 
verde pistacchio. Che delizia!, Grazie a tutti per la 
bella e riuscitissima serata. 
 

Festa di Ognissanti con i bambini 
 

Quest’anno non vogliamo solamente dire NO alla 
festa di Halloween, che è la festa del male e delle 
tenebre, ma abbiamo organizzato, per la prima volta 
e in maniera molto semplice, un momento di festa in 
parrocchia, con i bambini del catechismo, intitolata a 
tutti i santi. Abbiamo dato a tutti appuntamento in 
parrocchia per giovedì 31 alle ore 17. A quell’ora 
faremo vedere ai bambini un cartone animato sul 
miracolo eucaristico di Lanciano e poi faremo un 
breve tempo di adorazione come l’angelo fece con i 
bambini di Fatima che li insegnò ad adorare Gesù 
eucaristia. Poi andremo poi nel teatro e faremo un 
tempo di giochi, di canti, si racconteranno le storie di 
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